
PAOLA POZZI IN BALLESTRI
(Parma, 26.12.1933 - Vignola, 21.05.2023)
Attiva nell’associazionismo e nel volontariato 

Testi pervenuti a motivo della segnalazione
Attiva nell'associazione San Vincenzo non ancora maggiorenne, si è distinta per l'aiuto agli orfani
nell'immediato dopoguerra. Volontaria per diversi anni nel corpo delle crocerossine, socia UNITALSI
associazione con cui ha accompagnato disabili e invalidi nei pellegrinaggi in Italia e fuori d'Italia. 
Socia fondatrice dell'Avis di Vignola, ha rivestito anche cariche nel consiglio dell'associazione.
Nell'ambito Avis, ha ottenuto la medaglia d'oro, quella d'argento e quella di bronzo per le donazioni. 
Tra le prime donne di Vignola a conseguire la patente di guida. Un passato da sportiva nella Pallavolo
L.A.Muratori, con la sua squadra vince lo scudetto della FARI (ora CSI). Si sposa con Emilio Ballestri, ha
tre figli. Il suo impegno continua nel volontariato parrocchiale. Negli anni '60, insieme al marito, è
socia di Mani Tese, associazione che in quegli anni sostenne don Arrivo Malavolti, missionario
modenese in Brasile. Negli anni '80 si iscrive all'associazione AIDO, per la donazione degli organi. 
La sua figura è importante per la comunità vignolese per il suo continuo impegno verso gli altri,
insegnamento che ha lasciato alla sua famiglia e alla comunità, senza clamori e senza pretendere
riconoscimenti in vita.

Note
N. segnalazioni: 1
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